
Divisione Servizi Sociali e  Rapporti con le Aziende Sanitarie 2008 02802/019 

 Settore Famiglia, Promozione della Sussidiarietà e Domiciliarità 
    
 
 

CITTÀ DI TORINO 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. Cronologico     82 

approvata il 16 maggio 2008 
 
DETERMINAZIONE:  RIORDINO DELLE PRESTAZIONI DOMICILIARI, SOCIALI E 
SOCIO-SANITARIE. NUOVO ACCORDO CON I FORNITORI PER IL PERIODO 16 
MAGGIO 2008 - 31 GENNAIO 2009. INTERVENTI PER ANZIANI ESTATE 2008 IMPEGNO 
DI SPESA DI EURO 1.000.000,00. IN ESECUZIONE ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE MECC. N. 2008/02649/19  
 

  
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale (mecc. 0505648/19) del 26 settembre 2005 “Riordino 

delle prestazioni domiciliari sociali e sociosanitarie” veniva approvato un nuovo sistema di erogazione 

delle prestazioni domiciliari sociali e sociosanitarie che ha portato all’introduzione di un regime di 
accreditamento dei fornitori con possibilità di scelta del fornitore da parte dei cittadini secondo quanto 

previsto dalla Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”. 

Il riordino ha avuto avvio, a seguito dell’espletamento delle procedure per l’istituzione dell’albo 
dei fornitori accreditati, il 16 maggio 2006 e la sua attuazione è stata oggetto di monitoraggio e verifica sia 

da parte dei servizi competenti delle ASL e del Comune, sia da parte del Gruppo Misto Partecipato di cui 
alla deliberazione del 17 gennaio 2006 (mecc. 0600296/019) composto da rappresentanti del Comune, 

delle ASL , delle Organizzazioni Sindacali confederali e delle Organizzazioni di secondo livello del 
volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione sociale coinvolte nel piano di Zona dei Servizi 

Sociali.  
Ai fini della messa a regime del sistema al termine del biennio sperimentale, a partire dal settembre 

scorso è stata avviata una verifica di ordine più generale presso i servizi sociali e sanitari deputati 
all’erogazione degli interventi e sono stati attivati gruppi di lavoro composti da operatori sia sanitari che 

sociali, e tra questi ultimi sia centrali che decentrati, che ha individuato sia le fondamentali criticità emerse 
nell’attuazione operativa del nuovo sistema sia proposte di correttivi.  

I dati relativi alle prestazioni erogate nell’intero periodo e le proposte di correttivi così elaborate sono 
stati discussi nel periodo febbraio/aprile 2008 in tre sedute del Gruppo Misto Partecipato ed in due sedute 

di verifica dell’ accordo e del protocollo di intesa siglati in data 24 novembre 2005 tra Comune di Torino, 
Organizzazioni Sindacali e Centrali Cooperative recepiti con deliberazione della Giunta Comunale del 17 

gennaio 2006 (mecc. 0600296/019). 
Inoltre nel mese di aprile si  sono svolte in materia tre sedute della IV Commissione Consiliare con 

l’audizione dell’associazionismo e delle organizzazioni sindacali. 
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All’esito di tali confronti sono state individuate necessità ulteriori di modifica, che dovranno essere 
sottoposte all’approvazione del Consiglio Comunale: si tratta di apportare correttivi sia alle norme che 

regolano i criteri di accesso alle prestazioni (allegato 1 della deliberazione di riordino) sia alle linee guida 
sull’appropriatezza degli interventi nei confronti di anziani, minori e disabili (allegati 2 e 3 della 

deliberazione di riordino), che in taluni casi comporterebbero anche una maggiore spesa a carico 
dell’Amministrazione Comunale e delle Aziende Sanitarie. 

Tale maggiore spesa potrebbe trovare finanziamento nel Fondo per le non autosufficienze istituito 
dalla legge finanziaria 2007 ( art. 1 comma 1264 della legge 27 dicembre 2006 n.296) ed ulteriormente 

incrementato dalla legge finanziaria 2008 ( art. 2 comma 465 della legge 24 dicembre 2007 n.244) che la 
Regione Piemonte dovrà ripartire nei prossimi mesi, avendo già dichiarato l’intenzione di destinare in 

particolare la quota 2008( pari a più di 23 milioni di euro) al “potenziamento delle cure domiciliari con 
particolare attenzione alla presa in carico dei soggetti destinatari di interventi di lungo assistenza, 

attraverso la predisposizione di progetti individuali integrati, che possono prevedere anche interventi 
economici a sostegno della domiciliarità” quali gli assegni cura ( cfr. la Deliberazione della Giunta 

Regionale del 16 aprile 2008 n.1-8611 – allegato  A – obiettivo 7). 
Rispetto agli assegni di cura poi è stata pubblicamente annunciata dagli Assessori regionali al Welfare 

e alla Sanità la volontà di procedere in tempi brevi all’adozione di una regolamentazione regionale di tale 
prestazione. 

Inoltre è stata data notizia dell’adozione da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri di un nuovo 
decreto sui livelli essenziali di assistenza sanitaria che risulta in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale, ma già leggibile sul sito del Ministero della Salute , che al capo IV – Assistenza sociosanitaria 
ed in particolare agli artt. 21, 22 e 23 detta norme in materia e procede ad una riclassificazione delle cure 

domiciliari.  
Per altro in materia con D.G.R. n.45-7907 del 21 dicembre 2007 è stato istituito un gruppo di lavoro 

finalizzato a rivedere complessivamente il modello organizzativo per articolare le cure domiciliari nelle 
diverse fasi del percorso assistenziale di cui alla D.G.R. n. 51 –11389 del 23 dicembre 2003. 

Pertanto, pur avendo concluso il processo di verifica e avendo individuato i correttivi da adottare, si è 
convenuto in un confronto intervenuto con i Direttori Generali delle ASL cittadine, il cui esito è sfociato in 
un protocollo di intesa, circa l’opportunità , prima di procedere all’adozione del provvedimento di 

proposta al Consiglio Comunale per la messa a regime del sistema, di conoscere gli intendimenti e le 
determinazioni regionali in merito ai punti di cui sopra. 

 Con deliberazione della Giunta Comunale mecc. n. 0802649/19, assunta in data 13 maggio 2008  e 
dichiarata immediatamente eseguibile, si è conseguentemente preso atto  della necessità di rinviare la 

messa a regime del sistema dei servizi domiciliari ed autorizzato, al fine di garantire la continuità degli 
interventi nelle more della stessa, la sottoscrizione di un nuovo accordo per il periodo 16 maggio 2008 – 

31 gennaio 2009 con i fornitori accreditati di prestazioni domiciliari  sociali e sanitarie di cui alla Sezione 
C dell’Albo Fornitori, individuati con determinazione dirigenziale del 22 marzo 2006 n. mecc. 

200602342/019: il testo di tale accordo, di cui all’allegato 2 del succitato provvedimento risulta redatto 
sulla base di quello precedente in scadenza al 15 maggio 2008 ed integrato solamente dalle ulteriori 

prestazioni autorizzate nel tempo con le deliberazioni del 19 giugno 2007( n. mecc 0703994/019) e del 20 
novembre 2007 ( n.mecc. 0708093/019) e dalla previsione del riconoscimento dell’adeguamento al tasso 

di inflazione programmata dell’1,7% a decorrere dal 1° giugno 2008. 
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Con il presente provvedimento si prende atto delle nuove tariffe adeguate a far data dal 1° giugno 
2008 nella misura del 1,7% pari al tasso di inflazione programmata indicato dal Governo nel documento di 

programmazione economica per l’anno 2008 in relazione a quanto previsto dell’art. 14 di tale accordo, 
aggiornando pertanto il vigente tariffario come da All. n.1 (A e B) facente parte integrante del presente 

provvedimento.  
 Con la deliberazione succitata si è provveduto inoltre ad autorizzare anche per l’anno 2008 le 

modalità di intervento dei fornitori accreditati di cui alla deliberazione della Giunta comunale del 19 
giugno 2007( n. mecc 0703994/019) per la realizzazione di interventi di prevenzione dei danni provocati 

da eccessi di temperatura ambientale per la tutela degli anziani nell’estate 2008 nel 14 giugno 2008 – 14 
settembre 2008. 

 Con il presente provvedimento occorre pertanto autorizzare un ulteriore impegno di spesa 
di EURO 1.000.000,00 per l’erogazione delle prestazioni svolte dai Fornitori Accreditati nell’anno 2008. 

    
 
 
Tutto ciò premesso, 

 IL DIRIGENTE    
 

Visto l’art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267; 

Visto l’art. 65 dello Statuto della Città; 
Visto l’art. 36 del Regolamento di Contabilità; 
Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate.    
     
 
  

 
DETERMINA 

 
    
1. di approvare il nuovo tariffario dei Fornitori Accreditati di cui All. n. 1 (A e B) del presente 

provvedimento, secondo quanto esposto in narrativa. 
2. di impegnare la spesa complessiva di EURO 1.000.000,00 IVA compresa all’intervento del  

bilancio 2008 corrispondente al codice di intervento n. 1100403 del Bilancio 2007 
“Prestazioni di servizi” (cap. 87300 art. 14). 
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Torino, 16 maggio 2008 IL DIRIGENTE 
D.ssa Marina MERANA 

 
      
 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 

IL DIRETTORE FINANZIARIO  

dott. Domenico PIZZALA 

 
 

       
 

      


